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STAVOL 

Controllo requisiti tipo contabilità/periodicità – Calcolo ricavi 

 
Come già anticipato nelle note operative della release Multi 2023.00.01 rilasciata in data 23.02.2023 il 
programma STAVOL - “Controllo dei requisiti del tipo contabilità e periodicità Iva” viene 
ulteriormente implementato, modificando la base di calcolo utilizzata dal programma per verificare se il 
“Tipo contabilità” impostato nell’anagrafica (ANADITTE) delle ditte selezionate sia congruo alla soglia di 
ricavi conseguiti nel periodo di imposta, soglia stabilita dalla normativa per poter adottare il regime di 
contabilità semplificata (ex art. 18 del DPR 600/1973) o, in caso di superamento di tale limite, al regime di 
contabilità ordinaria. 
 
Le soglie di ricavi da non superare nell’anno precedente per essere ammessi al regime di “contabilità 
semplificata”, di cui all’art. 18 del DPR 600/73 (Articolo 1, comma 276 LEGGE 29 dicembre 2022, n. 197), 
sono le seguenti:  
 

✔ 500.000 euro per le imprese aventi ad oggetto prestazioni di servizi; 

✔ 800.000 euro per le imprese aventi ad oggetto altre attività. 
 
I nuovi limiti fissati per l’ammissione al regime di contabilità semplificata interessano i seguenti soggetti: 

• Imprese individuali (esercitate anche sotto forma di imprese familiari o aziende coniugali); 

• S.n.c., S.a.s. e soggetti equiparati (ex art. 5 Tuir); 

• Enti non commerciali esercenti attività commerciale in via non prevalente. 
 
Per gli esercenti arte o professione, in forma individuale o associata, il regime di contabilità semplificata 
rappresenta il regime “naturale”, indipendentemente dal volume di compensi percepiti nell’anno 
precedente. Il regime di contabilità ordinaria è, pertanto, sempre opzionale. 
Le società di capitali hanno invece l'obbligo della tenuta della contabilità ordinaria. 
 
Per calcolare automaticamente l’ammontare dei ricavi conseguiti nell’anno precedente cui far riferimento 
per il controllo del “Tipo contabilità”, si è preso a supporto quanto indicato dall’Agenzia delle Entrate 
nell’ambito delle varie istanze di richiesta di contributo, per determinare l’ammontare dei ricavi/compensi 
calcolato da esporre nelle varie istanze (come, ad esempio, il contributo perequativo). 
 
Fatta questa opportuna premessa, la procedura per calcolare i ricavi considererà dunque gli importi che 
confluiscono nella dichiarazione Redditi secondo lo schema di seguito riportato: 
 
 

Stampa volume d’affari ditte MULTI 
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Il valore dei ricavi è quindi determinato sommando gli importi dei conti contabili che confluiscono nella 
personalizzazione dell’applicativo Redditi (TRA740/750/760 – Personalizzazione quadri) dei righi sopra 
indicati.  
 
 

 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Se nel momento in cui si va ad eseguire il controllo non risulta ancora disponibile la 
Personalizzazione dei Redditi per l’anno d’imposta in verifica, la procedura verificherà la 
personalizzazione dell’anno prima; se anche questa risultasse assente, in stampa verrà 
riportata la dicitura “Calcolo non effettuabile”.  
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Così, ad esempio, nel caso di ditta Persona Fisica in contabilità ordinaria (ANADITTE), per individuare 
l’ammontare dei ricavi conseguiti nell’anno d’imposta, dalla procedura verrà eseguito un controllo dei conti 
che risultano personalizzati nel rigo RS116: quindi i ricavi considerati saranno quelli esposti nel rigo 
RS116 “Ricavi delle vendite” della Dichiarazione Redditi.  
Se trattasi di ditta Persona Fisica in contabilità semplificata, l’ammontare dei ricavi conseguiti nell’anno 
d’imposta è individuato considerando la personalizzazione redditi indicata al rigo RG2 colonna 2. 
 
Per tutte le altre ditte diverse da persona fisica, ovvero con codice fiscale non alfanumerico la procedura 
per determinare l’ammontare dei ricavi da considerare per il calcolo e, di conseguenza, a quale modello 
dichiarativo far riferimento per leggere la personalizzazione, individuerà preventivamente da ANADITTE il 
tipo di “Natura giuridica” inserita nei “Dati anagrafici” e le impostazioni del campo “Professionista” del 
folder “3 – Contabilità”.  
 
 

 
 

In caso di “Natura giuridica” non chiaramente attribuibile (ad esempio nature 8, 12, ecc...), il 
programma cercherà la società nell’applicativo Redditi, per attribuirle la personalizzazione 
associata al modello. Se la società non è presente in Redditi, il calcolo verrà eseguito 
utilizzando la personalizzazione del modello ENC. 

 
 
Richiamando la stampa di controllo è presente il nuovo folder “Opzioni” in cui sono riportati una serie di 
parametri che possono risultare utili al calcolo dei ricavi poiché l’elaborazione che si sta effettuando si 
basa su una simulazione non essendo la contabilità aggiornata. Parametri utili al calcolo dei ricavi 
saranno, ad esempio, “Eseguo giroconto dei registri iva” utile nel caso di ditta in ventilazione o regime del 
margine ed eventualmente il parametro “Inserimento ratei e risconti”. Qualora l’utente lo ritenga 
opportuno, potrà intervenire su tali parametri. 
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Oltre all’intervento sopra descritto che ha interessato la base di calcolo per il controllo del tipo contabilità 
vediamo in dettaglio le informazioni contenute nella stampa “Controllo dei requisiti del tipo contabilità 
e periodicità Iva”. Tale stampa è stata infatti rivista per agevolarne la lettura da parte dell’utente. 
 

 
 

- Natura Giuridica viene controllato quanto indicato nell’anagrafica della ditta (ANADITTE).   
- Codice ATECO è il codice esposto nei dati attività della ditta, utilizzato per individuare la 

tipologia di attività (prestazione di servizi o altre attività) ed il conseguente limite di volume 
d’affari/ricavi per la tenuta della contabilità semplificata. 

- Volume d’affari è il volume d’affari realizzato nell’anno d’imposta precedente, ovvero 
quello indicato nella richiesta di stampa. 

- Tipo denuncia  è riportata la “Periodicità Iva” impostata in Anagrafica (folder “Iva”). 
- Limite (volume d’affari) in base alla tipologia della ditta ed al codice ATECO è indicata la 

soglia limite, definita dalla norma, al di sotto della quale è possibile optare per la liquidazione 
trimestrale dell’Iva.  

- “Tipo denuncia DPR 542/99”  rispetto alla precedente versione della stampa di controllo in cui 
era riportata la descrizione “Pos. Tipo denuncia”, la dicitura attuale riporta il riferimento 
normativo principale in base al quale la procedura propone la periodicità da applicare alle 
liquidazioni Iva.  

- “Dalla data”   è la data dalla quale è possibile applicare la periodicità Iva riportata nella 
precedente colonna. 

- “Importi ricavi”  è l’ammontare dei ricavi realizzati nell’anno d’imposta precedente, ovvero 
quello indicato nella richiesta di stampa. I ricavi sono calcolati come in precedenza spiegato. 

- “Tipo Contabilità” è riportato quando indicato nel campo “Tipo contabilità” – folder 
“Contabilità” dell’anagrafica  

- “Limite (Ricavi)”  in base alla tipologia della ditta ed al codice ATECO è indicata la soglia 
limite definita dalla norma oltre i quali i contribuenti sono tenuti ad adottare il regime di contabilità 
ordinaria.  

- “Tipo contabilità DPR 600/73”rispetto alla versione precedente della stampa di controllo in cui 
era riportata la descrizione “Pos. Tipo contabilità”, la dicitura attuale riporta il riferimento 
normativo principale in base al quale la procedura propone per la ditta il regime contabile da 
adottare.  

- “Dalla data” è la data dalla quale è possibile applicare il regime contabile riportato nella 
precedente colonna. La data è un’informazione utile per le ditte con esercizio a cavallo d’anno, 
per l’eventuale modifica del regime contabile adottato.  

 

Esempio: 
Riportiamo di seguito una stampa d’esempio per meglio comprenderne l’utilizzo. 

 

 
 

Per la ditta 3039 che in ANADITTE ha indicato Tipo denuncia trimestrale e ha un volume d’affari 
superiore alla soglia limite di riferimento, la procedura propone una periodicità mensile a partire dal 
01/01/2023. Per la tenuta della contabilità, il regime scelto dalla ditta è l’ordinario ma in base alle 
caratteristiche della ditta (natura giuridica, attività svolta) e l’ammontare dei ricavi conseguito, la ditta 
potrà adottare (opzione non obbligo) la contabilità semplificata a partire dal 01/01/2023. 
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La ditta 1113, in base al regime contabile indicato in ANADITTE, risulta in contabilità semplificata ma 
in questo caso il calcolo dei ricavi ha individuato un ammontare pari a 1.292.466 euro, quindi, 
superiore alla soglia limite definita dalla normativa per poter accedere alla contabilità semplificata: si 
indica alla ditta che la normativa richiede l’adozione di un regime contabile ordinario. 
 
Le ditte 3544, 3545 e 3546 sono ditte in quater: per la ditta principale 3544 e le secondarie 3545 e 
3546 (con impostazione “movimenti sulla ditta principale” a “S”) i ricavi conseguiti dalle ditte sono 
esposti sulla ditta principale 3544. In tale situazione la procedura andrà a effettuare le verifiche circa 
il tipo di contabilità per la sola ditta principale.  
Le ditte 1569 e 1570 sono anch’esse ditte in quater ma in questo caso con impostazione “movimenti 
sulla ditta principale” a “N” (ANADITTE): per ogni ditta saranno esposti i ricavi da essa conseguiti. In 
tale situazione la procedura effettuerà il controllo circa il tipo di contabilità per tutte le ditte in quater. 
 
Nella situazione di attività separate l’utente dovrà comunque provvedere ad effettuare una verifica del 
calcolo tenendo conto di quanto previsto dalla normativa in merito, sia riguardo al tipo di denuncia sia 

riguardo al tipo di contabilità.  
 

 

 
 
 

 
 
Si evidenzia che i tempi di elaborazione della stampa potrebbero variare, divenendo 
anche piuttosto lunghi, in funzione del numero di ditte da elaborare, indicate nella 
richiesta di stampa, e della quantità di dati da analizzare. 
 

 
 

Controllo requisiti tipo contabilità/periodicità – Export  

 
Con l’aggiornamento viene inoltre fornito un export per il controllo dei requisiti in cui oltre ai dati esposti in 
stampa sono riportate altre informazioni che aiutano l’utente a meglio comprendere il risultato del controllo 
effettuato dalla procedura.  
 

 
 
In particolare, è riportata la “Personalizzazione Redditi” a cui la procedura fa riferimento per il calcolo dei 
ricavi. 
 
Inoltre, è presente la colonna “Quater” in cui per le ditte in quater è visualizzato se si tratta di ditta 
principale o secondaria. 
 

Widget per il “Controllo requisiti tipo contabilità” 

 
I widget del contesto Contabilità si arricchiscono della nuova scelta “Controllo requisiti contabilità” che 
espone in forma tabellare le informazioni della ditta e la risultanza della verifica sul regime contabile a cui 
la ditta, in base alle proprie caratteristiche e ricavi conseguiti, può accedere. 
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Ulteriori informazioni sono fornite in modo intuitivo da un grafico a barre.  
 

 
 
 
In fase di configurazione occorre selezionare in primo luogo l'anno per il quale effettuare l'estrazione. È 
attivo il bottone “Opzioni” in cui sono riportati una serie di parametri, che possono risultare utili al calcolo 
dei ricavi come, ad esempio, “Eseguo giroconto dei registri iva” utile nel caso di ditta in ventilazione o 
regime del margine o il parametro “Inserimento ratei e risconti”.  
 
 

 
 
Il bottone “Opzioni” è stato previsto anche per il widget “Controllo requisiti periodicità Iva”. 
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AGGCOM23 

Modifica di denominazione del Comune 

 
L’Agenzia delle Entrate ha disposto, con risoluzione n. 4/E del 6 febbraio 2023, il cambio di 
denominazione - nell’Archivio Comuni e Stati Esteri - del Comune di Grana in Grana Monferrato, in 
provincia di Asti, a seguito della deliberazione del Consiglio Regionale del Piemonte, n.252-23658 del 29 
novembre 2022. Con la deliberazione n. 2 del 17 gennaio 2023 della Giunta del Comune di Grana, la 
modifica della denominazione comunale è divenuta effettiva dal 17/01/2023. 
 
Con la presente versione si recepisce tale variazione di denominazione aggiornando la Tabella “Comuni” 
(archivio TABCOM). Il “Codice catastale” del Comune è rimasto invariato (E134). 
 
 

 
 
 
È inoltre modificata l’utility AGGCOM23 che va eseguita per aggiornare automaticamente gli archivi 
ANAGEN (Anagrafica Generale) e ANADITTE (Anagrafica Ditte) con la sostituzione della vecchia 
descrizione con la nuova. 
 
 

Comuni/Aggiornamento codici comuni 2023 MULTI 
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Oltre alla selezione delle anagrafiche generali ed alle anagrafiche ditte da aggiornare, occorre definire se 
procedere o meno ad una variazione storica delle anagrafiche interessate dal cambio di descrizione 
comune (opzione “Creazione variazioni storiche” a “Sì”) e se procedere alla suddetta elaborazione (in 
caso affermativo, il programma mostrerà la data del 17/01/2023 ovvero dell’entrata in vigore della 
variazione). 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

La creazione delle variazioni storiche delle Ditte potrà avvenire solo se l’anagrafica Ditta è 
collegata ad una anagrafica generale. 

 
 

 

 
Indicando “No” la procedura non creerà alcuna variazione storica per l’anagrafica ma aggiornerà 
l’anagrafica “Dati attuali”. 
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A T T E N Z I O N E  
 

M E S S A G G I O  D I  E R R O R E  I N  A N A G R A F I C A  
 
S i  e v i d e n z i a  c h e  d o p o  l ’ e s e c u z i o n e  d i  A G G C O M 2 3 ,  a c c e d e n d o  
a l l ’ a n a g r a f i c a  ( A N A D I T T E )  d i  d i t t a  P e r s o n a  F i s i c a  p o t r e b b e  
v e n i r  r i l a s c i a t o  i l  s e g u e n t e  m e s s a g g i o :  
 

 
 
Q u e s t o  p e r c h é  i l  c o d i c e  c o m u n e  E 1 3 4  p r e s e n t e  s u l  c o d i c e  
f i s c a l e  n o n  c o r r i s p o n d e  p i ù  a  G r a n a  m a  a  G r a n a  M o n f e r r a t o .   
 

 
 
I l  c o n t r o l l o  n o n  p u ò  e s s e r e  e l i m i n a t o  p e r c h é  c i ò  c o m p o r t e r e b b e  
p o i  l ’ a c c e t t a z i o n e  d a  p a r t e  d e l l a  p r o c e d u r a  d i  q u a l s i a s i  C o m u n e  
n e i  d a t i  a n a g r a f i c i .  L ’ u t e n t e  i n  t a l e  s i t u a z i o n e  p u ò ,  a  p r o p r i a  
d i s c r e z i o n e ,  i g n o r a r e  i l  m e s s a g g i o  o p p u r e  s c r i v e r e  " G r a n a  
M o n f e r r a t o "  s u l  C o m u n e  d i  n a s c i t a .  
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REGIVA/MDEN 

Margine Globale con operazioni con l'estero 

 
L’intervento riguarda un caso particolare che potrebbe verificarsi in caso di applicazione del regime del 
margine globale. Il caso non è trattato in letteratura, perlomeno per quanto di nostra conoscenza, per cui 
abbiamo dovuto operare una scelta discrezionale. 
La situazione è la seguente: in un periodo la ditta realizza un margine positivo, su cui viene scorporata 
l’imposta secondo le normali regole, esaurendo l’intero monte acquisti a sua disposizione (ad esempio es. 
€100.000,00): 
 
 

 
 
 
Nel periodo successivo ha a disposizione un monte acquisti di € 50.000,00 ma effettua esportazioni che 
comportano l’estromissione di costi per esportazioni per € 70.000,00: 

Stampa registri e liquidazione Iva/Stampa 
liquidazione Iva 

MULTI 
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È chiaro che nel periodo precedente il margine risulta sottostimato, in quanto c’è stato un utilizzo del 
monte acquisti eccedente di € 20.000,00 che sarebbero occorsi per le esportazioni del periodo 
successivo. 
In questo caso il programma provvedeva al recupero immediato del margine carente, si noti infatti che, a 
fronte di cessioni imponibili per € 80.000,00, vengono assoggettati ad imposta margini per 100.000,00, 
comprendenti appunto un recupero di margine di € 20.000,00, che viene assoggettato al calcolo 
dell’imposta secondo le normali regole. 
 
Potrebbe verificarsi però anche un caso come il seguente in cui, a parità di dati nel primo periodo, nel 
periodo successivo vengono effettuate esclusivamente cessioni all’esportazione. 
 

 
 
 
Anche in questo caso il programma cercava di recuperare la carenza di margine del primo periodo, ma in 
mancanza di altra base imponibile non era possibile assoggettarlo ad imposta, per cui non veniva 
effettuato alcun recupero di imposta. 
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Inoltre, si verificava un errore sulla Liquidazione Periodica IVA (LIQPER03), in cui dal totale delle 
operazioni attive riportate sul rigo VP2 veniva sottratta l’IVA calcolata sul margine utilizzando la prima 
aliquota utile, quella del 4%. Nel caso presente € 769,23, sottratte a € 90.000,00. 
 
 

 
 
Come già anticipato all’inizio, non avendo trovato in letteratura nessuna indicazione su come trattare i casi 
esposti, si è deciso di mantenere il funzionamento attuale per il primo caso, mentre nel secondo caso si è 
deciso di demandare il recupero del margine carente alla Dichiarazione IVA, in cui presumibilmente 
saranno presenti imponibili che permetteranno di eseguire un ricalcolo generale. 
 
In MDEN non verrà più esposto il margine da recuperare senza possibilità di calcolo. 
 
 

 
 
La Liquidazione Periodica IVA, di conseguenza, apparirà corretta. 
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A parità di registrazioni il prospetto dei beni usati in Dichiarazione IVA sarà identico per il primo e per il 
secondo caso. 
 
 

 
 
Ma saranno diversi i risultati finali, in quanto nel secondo caso sarà maggiore l’imposta calcolata a 
conguaglio. 
 
Risultato finale caso 1. 
 

 
 
 
 
Risultato finale caso 2. 
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TABE14 

Compensi sportivi dilettanti  

 

 Il Milleproroghe 2023 ha disposto un rinvio di sei mesi (dal 1° al 1° luglio 2023) per l’entrata in 
vigore della “Riforma dell’ordinamento sportivo” contenuta nel decreto legislativo 36/2021 che ha operato 
una revisione complessiva della disciplina sia in materia di enti sportivi, professionistici e dilettantistici, sia 
in materia di lavoro sportivo (comma 1).  
In sede di conversione del decreto Milleproroghe dl 198-2022 in legge (Legge 14-2023 pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale il 27.2.2023) sono stati approvati alcuni emendamenti relativi al trattamento tributario 
dei compensi degli sportivi dilettanti: tra questi emendamenti, uno ha previsto che il limite di 15.000 euro 
di esenzione fiscale per i compensi degli sportivi dilettanti è applicabile a partire dal 1° gennaio 2023 (fino 
allo scorso anno l’esenzione si fermava a 10mila euro). 
 
Si provvede pertanto ad aggiornare in TABE14 la causale standard 128 “Sportivi dilettanti” (folder 
“IRPEF”). 
 
 

 
 
 
Tale modifica ha inoltre comportato l’aggiornamento dei programmi per l’inserimento delle ritenute: 
GERITAC “Gestione ritenute d’acconto” e MPRI “Gestione ritenute di acconto”. 
 
 
 
 

Tabella causali prestazioni MULTI 
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BILINF 

Nuova funzione “Export” 

 
Dal presente aggiornamento, viene data la possibilità all’interno della funzione BILINF, “Bilanci 
infrannuali”, di produrre una esportazione del Bilancio, in formato csv. 
La suddetta funzione è presente nell’ultima pagina “Revisione e finalizzazione” e risulterà attiva solo dopo 
aver effettuato la finalizzazione del Bilancio, alla stregua della funzione di “Stampa”: 
 
 

 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 
 

La funzione di Export si attiverà solo nel caso in cui sia stato attivato il servizio 

“Check up di impresa” , lo strumento TeamSystem 
che consente di effettuare analisi approfondite sullo stato di salute delle Aziende.  

 
 
Pertanto, solo se il bilancio è finalizzato ed è stato attivato il servizio “Check up di impresa”, nella parte 
inferiore della videata si abiliterà il nuovo bottone “Export” che appunto consentirà all’utente di produrre 
un export in cui sono riportati i dati esposti a video. 
 
 
 
 
 

Bilanci infrannuali MULTI 
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TRADAT23/Importazione 
dati da contabilità 

Quadro VT 

 
Con la precedente versione Multi 2023.0.1, la stampa che si ottiene contestualmente al trasferimento è 
stata arricchita con nuove informazioni relative a quanto importato nel quadro VT. 
Considerato che nelle ditte con un dettaglio importante di operazioni verso consumatori finali, le stesse 
venivano riportate sia nel rigo VT1 colonna 3 “Operazioni imponibili verso consumatori finali” e la 
relativa imposta (colonna 4), sia nei righi dal VT2 al VT22, ovvero nelle ripartizioni per Regioni, si è 
ritenuto opportuno dal presente rilascio, evitare questa ridondanza di dati, proponendo in stampa il 
dettaglio solo in corrispondenza dei righi dal VT2 al VT22, la cui somma ovviamente equivale 
all’ammontare di imponibile e imposta relativi ai righi VT1 colonna 3 e colonna 4. 
In questo modo la stampa appare di più semplice lettura.  
 
Si ricorda inoltre che il contenuto della stampa, è consultabile anche dal dettaglio contabile accessibile 

accedendo agli specifici righi della Dichiarazione  
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ANAPDC 

Piano dei conti Generale (80) 

Nuovi conti 

 
Vengono istituiti i seguenti nuovi conti: 

• 68/05/430 “Costi p/servizi paesi non coop. inded.” 

• 68/05/431 “Costi p/servizi paesi non coop. ded.” 

• 68/05/432 “Costi p/servizi paesi non coop. ded.” 

• 66/30/101 “Costi p/beni paesi non coop. inded.”  

• 66/30/105 “Costi p/beni paesi non coop. ded.” 

• 66/30/106 “Costi p/beni paesi non coop. ded.” 

Errata corrige  

 
Comunichiamo che nelle Note operative Multi, versione 2023.00.01, per il Piano dei conti Semplificate 
(81), nel paragrafo “Modifiche a conti già esistenti” era stata erroneamente indicata una modifica della 
descrizione del codice conto 84/0010 in “IMU indeducibile”. In realtà, la modifica ha interessato la 
descrizione del conto 80/0010, variata in “IMU indeducibile”. 
 
 
 

 

 
TABCORBS 

Aggiornamento correlazione 

 
Con l’esecuzione automatica, in fase di installazione, del programma CARSTD, viene aggiornata la 
correlazione tra “Piano dei Conti Standard” e il “Piano dei Conti di TS BILANCIO”, adeguamento 
richiesto a seguito dell’introduzione dei nuovi conti (sopra elencati). 
 

 

 
 
 

Precisiamo però che alla data odierna di spedizione, i suddetti conti non verranno ancora 
considerati né in fase di trasferimento dati a TS Bilancio, né nell’invio dati a Check Up 

Impresa. 
TS Bilancio e Check Up Impresa provvederanno con una prossima pubblicazione ad 
adeguare i rispettivi prodotti.  
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